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Volerlo Del Nero .
Linguaggio e filosofia
in Vives. lJorganizzazione
del sapere nel
"De discipl in is" ( l  53 l )
Bologna, Editrice Clueb, 1991,
p. 154 (Quaderni di schede
umanistiche, 2)

Non dissimilmente da quan-
to è avvenuto per altri filo-
sofi cinquecenteschi di pri-
m'ordine - valgano per 1'I-
talia i nomi di Pietro Pom-
ponazzi o di Agostino Nifo
-  anche per  1o spagnolo
Juan Luis Vives (1,492-1540)
si è aperta in anni recenti
una stagione di rinnovato
interesse critico.
E se tut tora mancano per
buona par te del l 'opera d i
Víves fbndamentali strumen-
ti di lavoro, principalmente
ediz ioni  cr i t iche,  per  una
lettura filologicamente cor-
retta dei testí, sì che insosti-
tuibile resta, con Ie edizioni
rinascimentali, anche la set-
tecentesca - in più punti
arbifrarta e censoria - OPe-
ra omnia crJîal.a da G. Ma-
yans t ra i I  1 .782 e i I  1790
(tuttavia qualche accenno di
movimento sul versante ec-
dotico si awerte negli anni
recenti: cfr. quanto osserva
De l  Ne ro ,  p .  18 ,  n .  15 ) ,  è
dalo pcr ura cogliere gli esi-
ti più significativi di tale ri-
presa d'attenzione sul ver-
sante dei dissodamenti in-
tensivi di singole opere, nel-
le messe a punto parzrah e
pror,wisorie di singoli nuclei
lemarici, nella v alorrzzazi<;ne
di tangenze intellettuaii, nel-
l a  a t t en ta  ch ia r i f i caz ione
dell'apparato concettuale e
terminologico che ricorre
nel corpus degli scrini.
A questa schiera di ricerca-
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tori si deve la destratifica-
zione di un'opera lra le piu
sol lec i tant i  del  pensiero r i -
nascimentale. Ad essa ap-
partiene di diritto Valerio
Del Nero, che da anni at-
tende allo studio del pen-
siero di Vives, su1 quale è
venuto pubblicando alcuni
preziosi interventi: ro.. Me-
moria, ingegno e uolontà
nel  "De anima et  u i ta"  d i
Juan Luis Vives. in D. Btcct.-
u (a cura dr), Ragione e "ci-

uilitas". Figure del uiuere as-
socia.to nella cultura del '5OO

eu ropeo.  Mi lano.  Angel i .
1,986, p. 237-252 e, dopo la
pubblicazione del presente
volume, to., Pedagogia e
psicologia nel pensiero di
Viues, in loa,nnis Lodouici
Viuis Valentini Opera Om-
nia, t Yolumen Introduc-
torio (coordinado par Anto-
nio Mestre), Valencia, Edi-
cions Alfons el Magnanim-
Generalitat Valenciana (Di-
putaciò Provincial de Valen-
cia) - Instituto de cultura
Juan Gil-Albert-Universitat
c le Valencia,  1962,  p.  L79-
zro.
Di maggior analiticità e im-
pegno  è  i l  p resen te  L in -
guagio efilosofia in Viues.
È diff ici le render conto di
r-rn saggio che assai minuta-
mente s'ínterna nelle struttu-
re afgomentative dì un trat-
tato quale il De disciplinis,
quando I'obiettiva comples-
s i tà  del  testo è aggîavata
dall'assenza di studi sistema-
tici che lo coinvolgono,
Tenterò di farlo sottolinean-
do gii spunti più interessanti
che questo testo sembra of-
frire allo studio della siste-
matica delle scienze e della
fr adizio ne e nciclope distica
rinascimentale. Alla struttura
del trattato, articolato - per
1o meno fino alla edizione
basi leense del  1555 -  in
venti libri, Del Nero ha op-
por tunamente dedicato i l
primo capitolo (La stntttura
del De disciplinis: "ars",
"naturd e l inguaggio.  p.

fI-48): ne emerge bene co-
me, nel quadro di una con-
.cezione fi losofico-rel igiosa
del la  funzione educat iva
(forse non in ogni aspetto
originale, ma illuminata da
un vivace appello alla con-
cretezza del sapere), si vada
svolgendo - tramite I 'ap-
profondimento dei concetti
di "ars" e di "disciplila" -
una revisione della sistema-
tica delle arti liberali, di cui
Vives accoglie la struttura-
zione tradizionale (p. 37)
ma accentuando, nei loro
reciproci rapporti, l ' idea di
circolarità, i l  loro - di cia-
scuna di loro - necessario
rapportarsi alla totalità,
Dunque "quello di Vives è
un enciclopedismo di chia-
ro slampo umanistico. che
ignora volutamente i mo-
delli enciclopedici medieva-
li, che rifiuta il tipo di rac-
colta 'miscellanea' o il pre-
suntuoso repertorio totaliz-
zante, ma che è pure assai
differente rispetto a certi
successivi esempi di 'enci-

clopedia' e che, modellan-
dosi su típologie classiche,
s i  lega p iut tosto ad espe-
rienze umanistiche del tipo
deIIe D i a lec tic ae disp u t atio -
nes di Lorenzo YalIa, dove
sí privilegia, in funzione an-
tiscoiastica, una serratà ana-
lisi critica del linguaggio in-
teso come primaria e indi-
spensabile chiave d'accesso
metodologica a l  testo [ . , , ]
Anche per Vives, \a caratte-
ristica fondamentalmente
'enciclopedica' del sapere
consistc proprio nella circo-
Iarità del tema del linguag-
gio (che concretamente si
articola nell'analisi delle lin-
gue c lass iche e d i  quel le
volgari), in chiave antidia-
lettica ed umanisticamente
civile" (p. 40-47).
E in effetti tale crit ica del
sapere scolastico si prolun-
ga nel l 'anal is i  del le  ar t i  ser-
mocinali, oggetto del cap.
n (Le arti sermocinali, p.
95-740). Entro tale riflessro-

ne, definiti - in termini lar-
gamente condivisi dalla tra-
dizione antica e medievale
- i compiti della grammati-
ca,  del la  retor ica e del la
dialettica (p. 106), 1o scritto
di Vives si anima di concre-
t iss ime indicazioni  d i  possi -
b i l i  i t inerar i  d i  apprendi-
mcn to .  sop ra t t u t l o  { c f r .  p .
126-127) aftinri agli ambiti
clelle ricerche delle scienze
naturali, un antidoto poten-
te contro l ' inconsistenza
del le  d ispute "sof is t iche".

Né poteva, su queste basi,
manca re  (p .  136 )  que l l o
che è da repr-rtarsi un tratto
primario del De disciplinis,
la rivalutazione delle arti
meccaniche,  "che s i  lega
strettame nte alI' imp oîtanza
che i concetti di 'usus' e di
'experientia' rivestono, in
generale, nella fi losofia di
Yives" (ibid,em). L'aItro vol-
to della critica al sapere sco-
lastico è, come sopra s'è vi-
sto, f intuizione della centra-
l i tà  dei  problemi del  l in-
guagglo, opportunamente
collocati al centro dell 'esa-
me di Del Nero nel cap. II
(Le lingue classiche e uolgari
nel De d,isciplinis, p, 49-9ì,
in cui non è tra Ie pagine
meno interessanti i l  para-
grafo dedicato al riscontro
delle tesi ospitate ne| De di-
sciplinis con la tematízza-
zione del linguaggio neI De
ra.tione d.icend,i (1532).
Avviandomi a concJudere,
un saggio accurato e densa-
mente analit ico - questc)
di Dei Nero - che contri-
buisce al recupero alla di-
mensione cr i l ica d i  un epi -
sodio importante del dibat-
tito cinquecentesco e, ad un
contempo, accresce il desi-
derio che I'indagine dell'au-
tore si indirizzi ulteriormen-
te verso la direzione, da lui
s tesso segnalata ip .  15) ,
della scoperta di sonil i nessi
tra quest'opera di Vives e
precisi filoni dell'enciclope-
dismo rinascimentale.

Franco Minonzio
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